
 

 
 
 
 

NEWS del 3 novembre 2020 

 

Vertenza Arpa: tra contenziosi e spazi di trattativa 
 

La vertenza ARPA resta all’ordine del giorno delle attività sviluppate da ANAAO nonostante la 

grave crisi pandemica. 

Per un verso la politica di tutela dell’ambiente resta per ANAAO un capitolo strettamente legato 

alla tutela della salute, anche in epoca COVID, ed in tal senso sono state già presentate proposte 

di modifica legislativa. 

 

Sul versante più strettamente sindacale proseguono le impugnative innanzi ai Tribunali 

Amministrativi per i bandi di assunzione di categorie della dirigenza sanitaria nel comparto e per la 

letterale sparizione di medici igienisti e del lavoro. 

Un comportamento dissennato che mantiene la ormai decennale stortura di tali forme assunzionali 

illegittime, frutto soltanto della “guerra” all’indennità di esclusività di rapporto. Oggettivamente un 

comportamento dissennato, fatto di circa 2000 assunzioni sotto forma di sottoinquadramenti, e di 

assunzioni come dirigenti “ambientali” cui viene negata l’appartenenza della figura al ruolo 

sanitario se afferenti alle categorie della Legge n.3/2018. 

Una guerra vera e propria, senza esclusione di colpi, fatta per colpire i presunti “fortunati” già 

percettori di tale indennità, nel più assoluto dispregio del ruolo di ente dello Stato che le ARPA 

ricoprono. 

 

Accanto a questo la “guerra” sui fondi! Non hanno assunto più sanitari, salvo rari casi, per due 

lustri ed ora provano un po’ ovunque a “rubare” i fondi dei sanitari per passarli illegalmente ai PTA. 

Una vicenda oscura dove stiamo intervenendo puntualmente e dove persino ARAN si è espressa 

chiaramente (caso ARPAT). 

 

Nonostante questo quadro oggettivamente squallido dove Amministratori pubblici, tenuti al rispetto 

di leggi e contratti, operano in totale dispregio delle normative, l’ANAAO continua a promuovere il 

faticosissimo confronto per risolvere la questione della appartenenza obbligata al ruolo sanitario, 

della questione dell’indennità di esclusività, del problema dei titoli di specializzazione spesso 

carenti, della progressiva risoluzione dei sottoinquadramenti nel comparto attraverso una 

concorsualità quantitativamente adeguata. 

 

Non tutte le ARPA per fortuna si comportano in queste forme illegittime, ed alcune almeno in parte 

si rendono disponibili al dialogo. 

L’ANAAO in ogni caso non si fermerà fino alla risoluzione di queste gravi iniquità contrattuali e 

conseguenti penalizzazioni. 


